
naturalmente tale arroganza è il
frutto della convinzione di impunità, de-
terminata dall’inerzia di quanti avrebbero
dovuto provvedere a prevenire e reprimere
tali illeciti comportamenti;

nella giornata di ieri, l’ufficio pubbli-
che relazioni della questura di Salerno,
alla domanda di un cronista ha definito la
situazione « sotto controllo » –:

se i ministri interrogati, ciascuno per
quanto di competenza, non intendano
adottare provvedimenti finalizzati all’ac-
certamento dell’esistenza di comporta-
menti tolleranti se non addirittura omis-
sivi, ed all’individuazione di quanti erano
tenuti alla prevenzione e repressione dei
comportamenti illeciti denunziati.

(4-34646)

CENTO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 25 aprile 2001 si è svolta, a Roma,
una manifestazione indetta dall’Associa-
zione Nazionale Partigiani, con corteo da
Porta S. Paolo al Campidoglio;

a margine della manifestazione un
giovane di sinistra è stato accoltellato da
teppisti neofascisti;

le Forze dell’Ordine, presenti alla ma-
nifestazione, non sono riuscite ad identi-
ficare gli autori di tale violenza;

contemporaneamente, nel quartiere
San Lorenzo, le Forze dell’Ordine, impe-
divano una manifestazione antifascista ca-
ricando i manifestanti fino all’interno delle
strade del quartiere –:

se non ritenga vi siano state respon-
sabilità nella gestione dell’ordine pubblico,
nella giornata del 25 aprile 2001, a Roma,
nella mancata prevenzione dell’aggressione
del militante di sinistra, a margine del
corteo, nell’eccessivo uso di forza per di-
sperdere i manifestanti nel quartiere di
San Lorenzo. (4-34647)

* * *

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

Interrogazioni a risposta scritta:

CENNAMO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

la Società « Fucinatura C. Carbone
S.n.c. », lavorazione di stampaggio e fu-
sione con sede in Cercola – Napoli –, ha
in organico 50 dipendenti;

in data 10 settembre 1998 35 dei 50
lavoratori della suddetta azienda presen-
tarono all’Inail domanda per usufruire dei
benefici previdenziali e pensionistici pre-
visti dall’articolo 13, comma 8 della legge
257 del 1992;

l’Inail in data 26 maggio 2000 respin-
geva tale richiesta di benefici;

a seguito di una ispezione agli im-
pianti da parte del Nucleo Operativo Eco-
logico (NOE) dei Carabinieri, avvenuta in
data in data 10 gennaio 2001 e disposta
dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Nola in relazione a procedi-
mento penale n. 16378/1998 – in materia
di urbanistica ecologica –, sia nella strut-
tura del capannone che presso i macchi-
nari di riproduzione è stata riscontrata la
presenza di Amianto, oltre che di rifiuti
speciali e serbatoi contenenti sostanze al-
tamente tossiche, presumibilmente olio
contaminato da policlorobifenile;

lo stabilimento è stato sottoposto a
sequestro a seguito della summenzionata
ispezione del NOE;

i lavoratori in data 5 marzo 2001
hanno presentato ricorso all’Inail, alle-
gando alla documentazione copia del ver-
bale del NOE, articoli di giornali in cui si
riportava la cronaca riguardante la chiu-
sura dello stabilimento e lo stato di noci-
vità per la salute dei lavoratori, certificato
da varie perizie mediche;

l’intera vicenda è stata discussa nel
corso di un incontro svoltosi il 4 aprile
2001 presso la Prefettura di Napoli a cui
hanno partecipato le rappresentanze sin-
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dacali dei lavoratori unitamente al titolare
dell’azienda e la dottoressa Fasano in rap-
presentanza del Prefetto –:

quali siano state le valutazioni alla
base del mancato riconoscimento da parte
dell’Inail dei benefici previsti dal comma 8,
articolo 13 della legge 257 del 1992;

quali iniziative intenda svolgere, dopo
gli accertamenti del NOE e la nuova e più
dettagliata documentazione presentata dai
lavoratori, affinché l’Inail proceda ad un
più attento accertamento circa la possibi-
lità di accesso dei lavoratori della Fucina-
tura Carboni ai benefici previsti dalla ri-
chiamata legge 257 del 1992. (4-34634)

RUZZANTE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, al Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato. —
Per sapere – premesso che:

la Saimp, storica azienda meccanica
di Padova, vive delle ore drammatiche per
quanto riguarda il futuro lavorativo degli
83 dipendenti;

il piano presentato dall’amministra-
tore delegato dell’azienda agli organismi
sindacali prevede che la ditta francese Giu-
stina s.r.l. di Lille acquisiti il marchio
Saimp, assumendo 24 lavoratori senza nes-
sun impegno di mantenere l’attività in loco;

contemporaneamente la Pama di Ro-
vereto dovrebbe acquisire il settore fresa-
alesatura occupando 20 lavoratori a Pa-
dova, trasferendone 15 in Trentino e li-
cenziandone altri 22;

le varie organizzazioni sindacali che
rappresentano i lavoratori della Saimp ri-
tengono il piano proposto dalla Pama-
Saimp e dalla Giustina s.r.l. inaccettabi-
le –:

se il Governo sia a conoscenza della
vicenda Saimp e del pericolo della perdita
di numerosi posti di lavoro;

se il Governo intenda intervenire per
favorire un accordo tra l’azienda e i sin-
dacati dei lavoratori al fine di tutelare i
posti di lavoro a rischio. (4-34636)

CENTO. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, al Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato. —
Per sapere – premesso che:

da notizie diffuse dalla stampa locale
nel mese di aprile 2001 sembrerebbe che il
gruppo Fiat, proprietario degli stabilimenti
Magneti Marelli di Bologna e Crevalcore
dove lavorano tra operai e impiegati più di
1400 persone, sarebbe intenzionato alla
vendita degli stessi ad un gruppo tedesco;

la Magneti Marelli rappresenta una
delle aziende meccaniche più importanti
del territorio bolognese;

l’ipotesi di vendita per settori oltre a
coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici de-
gli stabilimenti di Bologna e di Crevalcore
mettendo concretamente a rischio il loro
futuro lavorativo, porterà ad un impove-
rimento della strategia aziendale comples-
siva –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere, ognuno per le proprie competenze,
per verificare l’intenzione del Gruppo Fiat
di vendere la Magneti Marelli, per garan-
tire il mantenimento del tessuto produttivo
industriale della provincia bolognese e a
tutela degli interessi dei lavoratori e delle
loro famiglie anche aprendo un confronto
con il Gruppo Fiat, sugli indirizzi, sulle
scelte e sulle prospettive di sviluppo del
gruppo stesso. (4-34639)

CORDONI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi si è appreso che lo
stabilimento Esselunga di Massa ha da
tempo adottato la prassi, in occasione di
scioperi ed agitazioni sindacali, di utiliz-
zare personale con contratto a tempo de-
terminato e provenienti da strutture fuori
provincia in sostituzione dei lavoratori
scioperanti;
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nei giorni precedenti lo sciopero na-
zionale, indetto per il 14 aprile a sostegno
della contrattazione del secondo biennio
economico per l’intero settore, è stato ri-
conosciuto e denunciato all’Ispettorato del
Lavoro competente l’impiego da parte della
Direzione di Esselunga di Massa di perso-
nale con contratto week-end, utilizzato
fuori zona e in violazione degli accordi
nazionali che prevedono modalità ed orari
di lavoro predefiniti;

il 13 aprile scorso, in preparazione
dello sciopero nazionale, il personale della
Esselunga di Massa ha organizzato un’as-
semblea ed un volantinaggio per spiegare
ai clienti le ragioni degli scioperanti;

a seguito dell’iniziativa la Direzione di
Esselunga di Massa avrebbe prospettato
l’ipotesi di non retribuire ai dipendenti che
partecipavano all’assemblea le ore utiliz-
zate per la stessa;

la Direzione avrebbe inoltre chiesto
l’intervento di una pattuglia della Polizia
per interrompere il volantinaggio in corso;

risulterebbe che la pattuglia di Poli-
zia, riscontrando che tale attività era svolta
su suolo pubblico, dopo una breve spiega-
zione con i manifestanti, abbia ritenuto
che non vi fosse ragione alcuna per inter-
venire ed avrebbe consentito la normale
prosecuzione dell’iniziativa;

gli strumenti di flessibilità del lavoro
introdotti per favorire l’occupazione e sop-
perire a particolari e straordinarie esi-
genze d’impresa, non possono e non deb-
bono essere in alcun caso utilizzati a
danno del libero esercizio dei diritti sanciti
dallo Statuto dei Lavoratori –:

se non ritenga urgente attivare le au-
torità competenti affinché verifichino se
l’insieme degli episodi descritti in premessa
non prefigurino un comportamento anti-
sindacale della Direzione di Esselunga di
Massa nella gestione del personale con
contratti a tempo determinato, part time o
week-end. (4-34640)

* * *

TESORO, BILANCIO
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Interrogazione a risposta scritta:

TATARELLA. — Al Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, al Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere:

se risultano a verità alcune indiscre-
zioni pubblicate dalla stampa negli ultimi
giorni secondo le quali ambienti del mini-
stero del Tesoro avrebbero fatto pressioni
sull’Eni (30 per cento del capitale ancora
in mano al Tesoro) perché intervenisse
sulla società controllata Italgas per smen-
tire ogni interessamento di quest’ultima
società all’acquisizione dell’acquedotto pu-
gliese;

se ritengano giuridicamente compati-
bile e politicamente corretta la presenza
nel Consiglio d’Amministrazione dell’Enel
del dottor Carlo Tamburi, Direttore Gene-
rale del Tesoro, che ha competenze sulle
privatizzazioni;

se ritengono giuridicamente compati-
bile e politicamente corretta la nomina
quale advisor dell’Enel del Credit Suisse
First Boston, posto che il dottor Vittorio
Grilli, già rappresentante del Tesoro in
seno al cda dell’Enel, sia oggi responsabile
della sede londinese dello stesso Credit
Suisse First Boston. (4-34641)

* * *

TRASPORTI E NAVIGAZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

VIGNI. — Al Ministro dei trasporti e
della navigazione. — Per sapere – premesso
che:

in data 23 marzo 2001 il direttore
dell’ufficio provinciale della Motorizza-
zione Civile di Siena, mediante una circo-
lare a sua firma che si allega in copia,
comunicava a tutte le Autoscuole che in
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